
 

  

Premessa 
 Nella nostra società dell’iperconnessione stiamo diventando 

incapaci di ascoltare. Eppure proprio l’ascolto è la caratteristica 

che più di ogni altra dice la nostra umanità. La vita nasce 

dall’ascolto e di ascolto si nutre. Sin dal grembo materno il 

bambino sente la voce della madre, i battiti del suo cuore oltre 

che i rumori esterni. 

1. L’arte dell’ascolto 
 Il filosofo Plutarco oltre duemila anni fa scriveva: “La natu-

ra, si dice, ha dato a ciascuno di noi due orecchie, ma una sola 

lingua, perché siano tenuti ad ascoltare più che a parlare”. Rac-

comandazione quanto mai attuale oggi, in tempi di social me-

dia, quando tutti vogliono dire la loro su ogni argomento, anche 

e forse soprattutto quando non ne sanno nulla e ben pochi sono 

coloro disposti ad ascoltare sul serio. Subito una precisazione: 

udito ed ascolto non sono la medesima cosa. Ascoltare non si-

gnifica infatti solo prestare attenzione ai suoni che raggiungono 

il nostro padiglione auricolare. Ascoltare è un’azione comples-

sa, che richiede di mettere in campo la volontà di chi ascolta, il rispetto per chi parla e un 

buon allenamento, significa esser disposti a fermarsi, a mettere in pausa i propri pensieri per 

sentire che cosa l’altro ci vuole comunicare, facendo tacere per un po’ quell’ego ipertrofico 

che spesso ci caratterizza. Ciascuno di noi, possiamo dire, ha una sorta di telecamera interiore 

che porta sempre con sé e che in genere è rivolta verso se stesso. Ascoltare l’altro significa 

voltarla verso di lui, accettando di non essere più il protagonista dei propri pensieri. 

2. Ascolto attivo 

 Negli anni Sessanta alcuni psicologi hanno coniato un binomio “ascolto attivo” per indica-

re l’atto intenzionale che ci vuole impegnati ad ascoltare non solo quanto l’altro ci riferisce in 

modo esplicito, ma anche quello che egli comunica in modo implicito, vale a dire con l’atteg-

giamento, il tono della voce, i movimenti del corpo. Al riguardo indicano tutta una serie di 

fasi per ascoltare. 

3. Ascoltare sé, gli altri e Dio 
 Infatti, chiunque ha una pratica di colloqui profondi sa benissimo di dover ascoltare non 

solo le parole, che spesso “velano” la realtà, ma anche il linguaggio corporeo 

Signore, insegnami la stra-

da. 

Insegnami l’attenzione alle 

piccole cose, al passo di chi 

cammina con me, per non 

fare più lungo il mio; 

alla parola ascoltata perché 

non sia un dono che cade 

nel vuoto, agli occhi di chi 

mi sta più vicino per indovi-

nare la gioia e dividerla, 

per indovinare la tristezza 

ed avvicinarmi in punta di 

piedi, per cercare insieme 

la nuova gioia. 

Signore insegnami la stra-

da: Tu sei Via, Verità e Vita 

IMPARARE AD ASCOLTARE 
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2 DOMENICA XXII p.a. 

 

“Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso” 

 

Gli apostoli hanno appena riconosciuto il mistero profondo di Gesù. Per bocca di Pietro han-

no confessato pubblicamente che Gesù è il Messia atteso: “Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio 

vivente”. Oggi Gesù svela ai suoi amici e quindi anche a tutti noi il senso del suo essere il 

Messia, cioè quale Messia egli è e quale vuole essere, senz’altro non secondo le categorie e le 

previsioni, e le attese umane. Gesù si presenta Messia non con finalità politiche, economiche 

e sociali: non è venuto a sovvertire nulla: non è un liberator politico delle classi oppresse e 

subalterne. E’ il Messia della croce. Nel suo andare deciso verso Gerusalemme Gesù non 

vuole seguire nessun altra via che quella tracciatagli dal Padre celeste. La sua vita sta sotto il 

volere del Padre. Gesù, quale Figlio, è obbediente al Padre, cioè rivela pienamente il volere di 

Dio Padre, amare l’umanità fino al dono di sé, anche se la via da percorrere è dolorosa e sof-

ferente, la via della croce. Allora Gesù, per essere il Messia glorioso e vittorioso del Regno 

della morte, dovrà essere prima di tutto Servo sofferente, il Messia della passione dolorosa. 

 

Signore donaci la forza di portare ogni giorno la nostra croce seguendo Gesù Tuo Figlio 

 

10 DOMENICA XXIII p.a. 

 

Dove sono due o tre riuniti nel mio nome io sono in mezzo a loro 
 

Con questo Vangelo entriamo nel così detto “quarto discorso” di Gesù. detto “apostolico”, 

oppure “comunitario”, ovvero indicazioni, orientamenti, suggerimenti di Gesù direttamente 

orientati ai suoi amici, ai discepoli, agli apostoli: in altre parole indica lo stile e le modalità 

delle relazioni che dovrebbero intercorrere tra di loro per rivelare al mondo, di fatto, che sono 

suoi discepoli, che sono la sua chiesa.. L’insegnamento di Gesù scende nel concreto della vita 

della comunità cristiana, si cala nel vissuto quotidiano dei suoi discepoli. In particolare circa 

la correzione fraterna, la riconciliazione sacramentale e l’infallibilità della preghiera di do-

manda. In questo modo Gesù risorto, presente nella Chiesa, resta la garanzia non solo per po-

ter vivere le difficili istanze del Vangelo, ma anche per dare a tutta la vita cristiana la sua ca-

rica di amore, di comunione e di speranza. La correzione fraterna più motivata dall’amore per 

il proprio fratello, è orientata al recupero del fratello peccatore: essa si colloca quindi nell’o-

rizzonte dell’amore infinito di Dio per noi. Questo amore è lo specchio che deve illuminare la 

vita quotidiana della Chiesa. La colpa non va tollerata, ma si deve fare di tutto per salvare il 

peccatore. Gesù infatti presenta un metodo, un percorso, con alcune tappe 

 

Signore, donaci un cuore ed uno spirito nuovo per amare nel tuo amore i nostri fratelli. 

 

17 DOMENICA XXIV p.a. 

 

“Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte sette” 

 

E’ la risposta di Gesù alla domanda di Pietro: “Signore, quante volte dovrò perdonare al mio 

RIFLESSIONI 
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fratello se pecca contro di me?” Il perdono è un atto di natura divina. Tocca il cuore della fe-

de cristiana che annuncia che Dio è amore. Pur tuttavia per noi fragili esseri umani perdonare 

è molto difficile. Espressioni quali “non posso dimenticare il torto che mi è stato fatto”, “sì 

perdono, ma non dimentico”, “gliela farò pagare”, “questa cosa non passerà liscia”, “non ap-

pena potrò mi vendicherò”… manifestano un cuore umano portato alla vendetta, non al per-

dono. Il messaggio del Vangelo va contro questa tendenza ed educa gli uomini e le donne al 

perdono, alla misericordia, alla capacità di amare l’altro anche se ha arrecato offesa. Nella 

domanda Pietro desidera sapere da Gesù qual è la misura di perdono che egli stabilisce. Nella 

sua risposta Gesù mostra che tale “misura”, fino a “sette volte” resta del tutto parziale e insuf-

ficiente 

Signore, crea in noi un cuore nuovo a immagine del Tuo Figlio, per amare come ami Tu 

 

24 DOMENICA XXV p.a. 
Sei invidioso perché io sono buono? 

Il Vangelo di questa domenica ci porta a meditare ancora una volta sul mistero del Regno di 

Dio che Gesù sta annunciando e sta realizzando sulla terra. Attraverso una parabola Gesù ci 

racconta sulla natura del Regno di Dio; cioè la bontà infinita di Dio verso tutti gli uomini. La 

parabola infatti mette in contrasto la giustizia umana e la giustizia di Dio, la logica umana e la 

logica di Dio, in una prospettiva escatologica, cioè verso la pienezza dei tempi ultimi della 

storia umana. Il centro non sta nella chiamata, quanto invece nel pagamento fatto alla sera. Il 

risvolto inedito è che gli ultimi chiamati, coloro cioè che hanno lavorato poco, solo un’ora, 

ricevono dal padrone l’identica paga (un denaro) degli operari che avevano faticato l’intera 

giornata. Questi ultimi gridano allo scandalo. La loro lagnanza è duplice, perché si sentono 

ricompensati ingiustamente. Dalla parabola comprendiamo che Dio si preoccupa della sorte, 

cioè della salvezza eterna, anche dei pubblicani e dei peccatori. Ed è proprio quello che Gesù 

sta facendo in tutta la sua intera vita: come Dio Padre agisce con immensa bontà verso gli uo-

mini, così opera anche Gesù verso i pubblicani e peccatori. Coloro che sono chiamati a lavo-

rare nella vigna del Signore sin dall’alba, cioè dall’inizio della storia della salvezza, non do-

vrebbero lamentarsi se ora la salvezza viene offerta anche ai peccatori e pagani. In questo 

modo Dio non fa nessuna ingiustizia, non fa alcun torto ai primi. 

LA BIBLIOTECA PARROCCHIALE 

Ha un patrimonio catalogato di circa 9000 volumi; fa parte del Servizio Bibliotecario Nazio-

nale; si può consultare il suo catalogo anche dal telefonino su Binp/Biblioteche /Biblioteche 

città metropolitana di Venezia/San Donà di Piave/Biblioteca Giovanni XXIII/Ricerca avan-

zata (e inserisci qui la tua ricerca). Ha romanzi per adulti, libri di avventura per bambini e 

ragazzi, libri di storia, di fede cristiana, cento e una bibbia illustrata per bambini e ragazzi. E’ 

aperta il Martedì e il Venerdì dalle 16 alle 18. Aderisce al progetto “Biblioteca Diffusa” di 

San Donà. Il gruppo “Leggimi forte” propone periodicamente momenti di lettura animata per 

bambini. Si potrebbe proporre incontri per “imparare a leggere” migliorando stili, approcci, 

metodi di leggere; si potrebbe creare spazi e momenti adeguati all’età (bambini, ragazzi, gio-

vani adulti, anziani) con specifiche modalità e supporti. 

In queste settimane abbiamo anche acquistato l’“Enciclopedia dei Ragazzi” della Treccani 

con la speranza di invogliare ragazzi a trovarci insieme per leggere e imparare. 

Una proposta: con coloro che desiderano offrire il proprio contributo ci troviamo venerdì 

22 settembre 2023 presso la Biblioteca in oratorio alle ore 17.30 per confrontarci su idee, 

proposte, orientamenti, suggerimenti, sia come lettore, sia come collaboratore volontario. 



 

4 

Lunedì 4 Ore 17.00 Incontro Catechisti 

Ore 20.30 Incontro coro Mussetta di Sopra 

Martedì 5 Ore 17.30 Assemblea genitori Scuola Infanzia 

Ore 20.30 Incontro CPAE 

Mercoledì 6 Ore 07.30 Partenza: Gita Pellegrinaggio Chiampo-Monte Berico (VI) 

Venerdì 8 Ore 20.00 Incontro conviviale con Volontari Sagra 23 e verifica 

Sabato 9 Ore 20.00 Incontro battezzandi 

Domenica 10 Ore 09.30-11.00 Servizio gratuito della Croce Rossa per PAO/Glicemia 

Lunedì 11 Ore 20.30 Incontro volontari pulizie ambienti parrocchiali e Chiesa 

Martedì 12 Ore 20.30 Incontro Consiglio NOI 

Giovedì 14 Ore 20.30 Incontro CPP 

Venerdì 15  Ore 20.30 Incontro Consiglio AC 

Sabato 16 Ore 16.30 Incontro famiglie gruppo 1 

Ore 20.30 Incontro famiglie gruppo 3 

Domenica 17 Ore 11.15 Battesimi comunitari 

Ore 16.30 Mussetta di Sopra S. Messa, processione Addolorata, festa. 

Lunedì 18 Ore 20.30 Incontro catechisti 

Giovedì 21 Ore 17.00 Incontro Ministri Straordinari Eucaristia 

Venerdì 22 Ore 17.30 Incontro volontari per la Biblioteca 

Ore 20.30 Incontro servizio liturgico 

Ore 21.00 Incontro CO.CA 

Sabato 23 Ore 20.30 Incontro famiglie gruppo 4 

Domenica 24  Ore 16.30 Duomo S. Messa e processione Madonna del Colera 

Lunedì 25 Ore 20.30 Incontro unitario genitori di tutte le classi di catechismo 

Martedì 26 Ore 20.30 Incontro Consiglio Collaborazione presso il Saretta 

Mercoledì 27 Ore 20.30 Incontro ambito carità, missioni, Caritas e sportello accoglienza 

Giovedì 28 Ore 20.30 Incontro coro giovani 

Venerdì 29 Ore 20.30 Incontro lettura della Bibbia 

Sabato 30 Ore 20.30 Incontro famiglie gruppo 5 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 

OFFERTE: Per la Chiesa € 790,00; per il restauro del soffitto della Chiesa € 250,00; per la 

carità: consegnati n. 8 pacchi di viveri a lunga conservazione per un totale di € 160,00 e € 

690,00 per medicinali, bollette, ecc. 
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INVITO A PARTECIPARE 
Con settembre riprendono tutte le iniziative, proposte formative e ricreative, quali la cateche-

si, l’animazione giovanile nell’ACR, ACG, Scout, il servizio liturgico, la carità, le missioni, 

il volontariato e il servizio sociale, il canto, i servizi di pulizia degli ambienti parrocchiali, 

dalla chiesa all’oratorio, dal sacrato ai campi sportivi, dal bar alla cucina, servizio per il Do-

poscuola e Biblioteca... 

Ognuno si senta coinvolto personalmente e chiamato responsabilmente sia a partecipare con-

dividendo cammini formativi, sia ad offrire il proprio contributo di disponibilità ai numerosi 

servizi per il bene della Parrocchia, chiamata sempre più a diventare una famiglia in cui tutti 

e ciascuno si sentano come a casa propria. 

 

ISCRIZIONE AL CATECHISMO E INCONTRI CON I GENITORI 

Lunedì 11 settembre, Mercoledì 13, Venerdì 15 dalle ore 16.00 alle ore 18.00 
L’iscrizione va rinnovata ogni anno. I fanciulli di 2ᵃ Elementare che iniziano il percorso e 

tutti coloro che si iscrivono per la prima volta e non hanno ricevuto il Battesimo in questa 

parrocchia, sono invitati a consegnare alle catechiste il certificato del battesimo che dovrà 

essere richiesto alla parrocchia ove è avvenuto il battesimo. 

Lunedì 25 settembre 2023 alle ore 20.30 in Chiesa incontro generale con tutti i genitori 

 

CORSI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO 
Coloro che si stanno preparando al sacramento del matrimonio possono contattare diretta-

mente gli uffici parrocchiali delle sedi ove si svolgeranno gli incontri e precisamente: S. Giu-

seppe Lavoratore (0421/40231): periodo settembre-dicembre; iscrizioni: 3.9 dalle 10 alle 12; 

8.9 dalle 20.45 alle 22.00; 9.9.dalle 16.00 alle 18.30; Musile di Piave (0421/52308) per il pe-

riodo gennaio-marzo, e Mussetta (0421/53427) per il periodo aprile-giugno 

 

AMMALATI RICOVERATI IN OSPEDALE O CASA DI CURA O DI RIPOSO 
Il parroco desidera essere informato, nella piena e totale libertà, di familiari ammalati o infer-

mi in casa, in ospedale, in casa di cura, di ricovero, sia per la preghiera, sia per la visita. 

 

DOPOSCUOLA 2023-2024 
Il mercoledì e il venerdì: per i bambini delle Elementari dalle ore 16.30 alle ore 18.30; per i 

ragazzi delle Medie dalle ore 15.30 alle ore 17.30 in oratorio. 

Le pre iscrizioni: Mercoledì 4 e venerdì 6 ottobre dalle ore 16.00 alle ore 18.00. Inizio mer-

coledì 25 ottobre 2023. 

 

GITA PELLEGRINAGGIO A CHIAMPO E MONTE BERICO, VICENZA 
Mercoledì 3 settembre 2023: partenza ore 07.30 e rientro verso le ore 20.00. 

 

PER RICHIESTA DELLE S. MESSE: 
Rivolgersi sempre al parroco, anche tramite tel. 0421/53427, fax 0421/1720131, e-mail:  

parrocchia@parrocchiamussetta.it L’offerta è libera e va inserita nell’apposita urna che si 

trova in chiesa con la scritta “Offerte S. Messe”. 

 

Con il mese di ottobre riprendono: 
I primi giovedì di ogni mese la S. Messa alle ore 18.30 con adorazione fino alle 19.30. 
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Santa Messa ed intenzioni 

Domenica 3 8.45 Agostino e Angela; LORENZON Mariolina 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BORIN Leontina; SIMONELLA 

Letizia 

 11.15 DOLCI Amedeo, Bianca, FINOTTO Ettore, Ferruccio e Sandra; GAGGIATO 

Giovanni e def.ti CAVASIN; RUMIATO Mario e PAILLAMIN CAYULEO, 

Jeannett Marianella Bonilla 

 19.00 BASSO Raimondo( 10), Elena, Clara e Rino 

Lunedì 4 19.00 Def.ti di TAMAI Bruna 

Martedì 5 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Giovedì 7 19.00 Pro populo 

Venerdì 8 19.00 Pro populo 

Sabato 9 19.00 Pro populo 

Domenica 10  8.45 MORO Felice e Nunzia; MORETTO Guerrino 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) RAGGIOTTO Luca, TONIOLO 

Franco 

 11.15 TOMMASELLA Augusto e BONADIO Bruna; BRAIT Giuliano e PARO Pie-

rina; ARTUSO Teresina, VIANELLO Oscar e Antonia 

 19.00 PARCIANELLO Maria e figli 

Lunedì 11 19.00 Per i figli in cielo 

Martedì 12 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 13 19.00 VICINI Roberto 

Giovedì 14 19.00 Pro populo 

Venerdì 15 15.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra)Pro populo 

 19.00 Pro populo 

Sabato 16 19.00 BRUSSOLO Denis; MORETTO Gina; MANZATO Andrea (30); MENEGAL-

DO Antonio (30); CARNIELLI Franco e fam. 

Domenica 17  8.45 DRIDANI Lino; SIMONETTO Patrizia e Antonio 

 11,15 Pro populo 

 16.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) DE PIERI d. Severino e fam. 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 18 19.00 DELLO IACONO Ruggero 

Martedì 19 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) FINOTTO Beppo 

Mercoledì 20 19.00 TONIOLO Adelina 

Giovedì 21 19.00 CUZZOLIN Bruna (30) 

SANTE  MESSE 
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Venerdì 22 19.00 BUSATO Giorgio 

Sabato 23 19.00 CAMBARERI Francesco 

Domenica 24  8.45 Pro populo 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BURIGOTTO SPINAZZE’, 

Amelia e Pietro; DE BIAGGI Bruna e BATTISTUTTA Angelo 

 11.15 RIZZETTO Antenore, Giuseppina e def.ti Serafin; Ermes nonni e zii SEGA-

TO-BOEM 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 25 19.00 Pro populo 

Martedì 26 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 27 19.00 Pro populo 

Giovedì 28 19.00 Pro populo 

Venerdì 29 15.00 Pro populo 

Sabato 30 19.00 BIGAL Alessandro; TRONCO Bruno e Lidia 

IL PELLEGRINAGGIO DELLE RELIQUIE - “PEREGRINATIO CORPORIS” DI S. 

PIO X 

E’ la seconda volta che le spoglie del “Papa del catechismo” tornano nel Veneto. La prima 

volta fu nel 1959 ma soltanto per la città di Venezia. 

Quest’anno farà tappa in Diocesi di Treviso dal 6 al 15 di ottobre 2023 poi in Diocesi di 

Padova nel seminario ove ha studiato, e poi a Venezia ove è stato Patriarca per nove anni pri-

ma di essere eletto Papa. A Treviso sosterà in cattedrale poi nel suo paese natale, a Riese, ed 

infine nel Santuario delle Cendrole, ove si recava spesso in preghiera da giovane e quando 

poteva vi ritornava. 

E’ un evento ricco di momenti di preghiera e di celebrazioni: si può consultare il sito 

www.papapiox.it 

Per l’iscrizione ai Pellegrinaggi individuali o di gruppo è necessario prenotarsi on line: 

www.papapiox.it/prenotazioni/ 

Il nostro Vicariato di San Donà di Piave è invitato al pellegrinaggio, processione “aux flam-

beaux” presieduta dal nostro Vescovo Michele Tomasi il giovedì 12 ottobre 2023 partendo 

dalla casa natale del Papa a Riese Pio X alle ore 20.45 per raggiungere il Santuario delle Cen-

drole dove ci sarà la possibilità di venerare il corpo del Santo Papa. 

In seguito daremo maggiori informazioni e dettagli. 

FESTA DELL’ADDOLORATA 
Martedì 12 settembre: Mussetta di Sopra ore 18.30 Recita Rosario e S. Messa 

Venerdì 15 settembre: Mussetta di Sopra ore 15.00 S. Messa; Chiesa grande ore 19.00 S. 

Messa. 

Domenica 17 settembre: Mussetta di Sopra ore 16.30 S. Messa, processione, festa con lotte-

ria e convivialità. 

SANTE  MESSE 
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dell’interlocutore, perché il corpo non mente mai. Inoltre, per ascoltare bisogna anche rompere i pre-

giudizi e questo è un tema molto attuale in una società come la nostra, impregnata di pregiudizi. Allo-

ra, ascoltare significa anche lasciar entrare l’altro in noi, significa dare tempo, dare vita, perché il tem-

po è la sostanza della nostra vita. Dare ascolto, cioè dare tempo, cioè presenza, vita. E così la vera pa-

rola è parola che ascolta e il vero ascolto è un ascolto parlante, lo ha affermato il filoso E. Levinas. 

Ascoltare, poi, è anche comprendere nel senso etimologico di prender dentro di sé. Il brano evangelico 

di Luca 10,38-42 laddove ci parla dell’episodio di Marta e Maria è chiaro: Marta accoglie in casa Ge-

sù e Maria attraverso l’ascolto lo accoglie in sé, si fa lei stessa casa del Signore. Certamente, poi, 

ascoltare significa anche discernere ciò che è buono, ciò che è stato detto, cioè leggere dentro e quindi 

compiere una scelta. 

4. La chiesa sinodale, ovvero “in ascolto” 

 Il teologo J. Ratzinger prima di diventare Papa Benedetto XVI parlando della costituzione del Con-

cilio sulla Parola di Dio, “Dei Verbum”, che inizia con queste espressioni “In religioso ascolto della 

parola di Dio”, diceva che solo dall’atto dell’ascolto della Parola di Dio, cioè del Dio che parla, può 

nascere ogni atto di parola della Chiesa stessa. Dunque per ascoltare Dio è necessario anzitutto impa-

rare ad ascoltare la Sua Parola nella Sacra Scrittura. Solo così possiamo affinare il nostro sguardo per 

poter valutare le situazioni, persone, fatti, eventi secondo la Parola di Dio. E Papa Francesco da anni 

ribadisce tutto questo e sta impegnando tutta la Chiesa attraverso il “sinodo” a mettersi veramente e 

costantemente, stabilmente in ascolto. 

D. Edmondo Lanciarotta 

Dall’Omelia dell’Addolorata del 2022 

Maria Addolorata come il Figlio impara l’obbedienza dalle cose che patì. 

 “Le “devozionali sette piaghe” che trafiggono il cuore di Maria evidenziano non solo la sofferenza 

di Maria, ma anche il suo “ancora non comprendere”, “non capire” la volontà di Dio e ciò nonostante 

manifestano la piena disponibilità di Maria alla volontà di Dio: infatti il Vangelo annota “Maria non  

comprese”, e ciò nonostante Maria rimane silenziosa, fedele, radicata alla Parola di Dio. Soffre in si-

lenzio, non capisce, ma si affida alla volontà di Dio e in questo modo cresce, matura nella fede, acca-

de in lei quello che è accaduto al Figlio suo, come afferma la Lettera agli Ebrei: “imparò l’obbedienza 

dalle cose che patì”. Ebbene anche Maria imparò l’obbedienza, cioè la volontà di Dio, attraverso le 

sofferenze della vita presente. E’ cresciuta, maturata nella fede e nella disponibilità alla volontà di 

Dio. E questo dovrebbe accadere anche a noi: nella sofferenza, nella prova, cercare di comprendere, in 

silenzio adorante, la volontà di Dio nella nostra vita. Nel tempo, se rimaniamo in silenzio, radicati alla 

Parola di Dio, un po’ alla volta comprenderemo ciò che al momento non riusciamo a capire. 

2Se viviamo in verità questo atteggiamento possiamo allora essere messi nelle condizioni di sostenere 

chi è in difficoltà, chi fa fatica a comprendere la volontà di Dio, chi non ce la fa più a vivere, a spera-

re, ad amare, chi è angosciato, triste, deluso ed amareggiato. Rimaniamo, allora, vicini a questi nostri 

fratelli e sorelle, come Maria è rimasta vicina in silenzio al Figlio: restiamo sereni nelle nostre prove e 

difficoltà, in pace nelle nostre fragilità e miserie, consapevoli che ogni atto della vita può diventare 

dono d’amore. 

 Come comunità cristiana e a nome della comunità cristiana tutta, riconoscente per questo dono, di 

questa festa, presentiamo a Lei, affinché presenti al Figlio suo tutti i crocifissi della nostra storia, i 

sofferenti nel corpo, nella psiche e nello spirito, tutti i dimenticati, gli smarriti, i dispersi, gli allonta-

nati, coloro che sperimentano e vivono il mistero del dolore ed il silenzio incomprensibile di Dio nella 

loro vita: presentiamo la nostra vita e quella di tutti coloro che si affidano a noi. La breve processione 

richiama la solenne “Via Crucis” del Venerdì Santo e la chiamiamo “Via Mater dolorosae” che parte-

cipa del dolore del Figlio. 

Si possono effettuare donazioni con bonifico bancario su c/c Banco Prealpi San Biagio 

IBAN: IT 03 R 08904 36281 06 10000 30494 - Causale: “Intervento Chiesa Mussetta di Sopra” 


